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IL: GRANDE: AMMALATO | 


R' ‘Fesprassioda non la quale durante’ 
settanni s'è - chiamati” l'impdi: Otto 
mano, è lu introdotta nal dizionario della 
politica ‘suropea da lord. Palmérattà 
quando nel 199p.acoppiliia famosa qua. 
stione d'Oriente, delli quela 1 nostri 
babbi dà'-bkmblat: Fiond imparato 1 
node sto sgomento, a cheuol bbbiarao 
eretitatà doma una pauroia leggenda, 

Da sota; sempraseccaile la frasso- 
logia di Palmarstco; il solfaniallo oriéa. 
tele'ha minndaidio; è più: volte tr’ metto 
in atti la minsccia, di matter fusco ai 
quattro adgoll dall'Earopa, Ma sempre 
io un medo b'nell'altro ie pompe soho: 
guiate do’teropo, #'Pipeftadio: è gtani' 
domato. "E". teroehe a Turobla ha do- 
vato ogai volta fare la parta del fuoco," 
s lavclato: alle, fantino "un po di (ali. 
mesto perebivara ti vasto-dalla inadesima; 

no gran pezzo che lu fandande 
dura... Bono deffliAuni, abzi ‘sarantò’ 
Preslo :dus 56001, che il «granda ast 


malato» ha avuto } primo. gorio 
del “ipalo IR NEAR nio RINO dI 
seniprà vivo, Come l'gutti ché caséduo 
dalte-grondàia, l'impero tirdo ad ogni 
nuov ’'orisl, dopo-il primo smarrimento 
gi rimette ‘it pladi, a dar'ilanto ua po” 
più, shentucaiato Al eriziaenritoroa ie 
talti è fare all'amtora con la lana, sazi 
con .la mnasta.iuna,.. : 

Due sagoli fr, fimpero-turco, per.guane.. 
to sul declivo, andava; dominava. an 
gora au tanta, parte di nioudo che R°-. 
dava dell'Eufrate al Doiegter e daliNilo 
&l Maerogeo. Mago di. duscasloanai Îa, 
per fa pace di Karlowwz, ta, Tarchia.: 
cadera all'Austria In Transilvania a la 
Unghria;aibaitpuattar firmi tnt) $ 
torio. divAzof, a Veuezia; lu Morea è la 
Dalmazia alla Polonia, la. Poflosia <a 
UErapiadi e ei. 

Nè Cesgre, nà «Chrio Magno, hè Na. 
polevge ‘assoggattardnò più ‘ganti a più 
terre--Hi quagta na avetàgo scttomezsa 
i ‘Turchi;dopo.chesbbero dietvatto Pim 


paro d'Orionte..E la' eredità idi: «Muo.b] 


metto a di Salimano, caschg du 
prc dii 9a o do at 
da ‘Ar 1 i 


Ar pasto a colti ‘bstlizetanli d'Eu: 
ropa da alora fio al ora, i 
Contate ‘dota ‘meno di 

impero (aldo hu perduto ‘Solta a volta 
la Crimea, la- Goorgia, mezza Tartario, 
mezza Porsia, la Serbia, la Moldavia, 
la Yalaochia,? TAM 4nia, 4g Resia iP 


Montenegro, lay Bulgaria, V duo 1 
BOSA Midi: rif i Litio 
snia, | QUina, s. B AOMUBCRIO 


sousa.Qie-pnovindié Afinifamionte"==6 “cò 
ne sono. . ROSE 
“icaro 
OUiaG ta g Da Oscura 

RT TAI 
all'albimo puario» «ilezaada ammalato.» 
eco a i 
ti ® La I A » "x di . : A 1 I, H È; di iui 

la Za erAaLe mrapiei 
bul gialo orisntzia, a.qhe il «grande am 
malato = Beds mela aiFimitieitmegfata. 


Il pover'oo, par fe Una sua, si salva 4 


melgrado i unajerosi podici cha, [o aa- | 
ciotola Ceti REA 
Aguuso del:dottati dfuprentase il ri- 


medio spa,,0,, butsandoti; poi cosgien- 
ziosgmpato tuiti-nell'acqualo; .. 


Bbeusi che in Faooilà è stata capzonata; 
aa, sicebidlo! SON bl” Aia ivali 
d stata favorita. consolano tutti dulla» 
comuage tagzonattrà, ffosl avrisue che 


il «granda Angialato a.6308.dalriatto.fao 
4) prossimo accesso. 


Ha Ein a ogsidentali.guaveno. diin.. 
fusnze # ‘satbzia intorno alla Subliuae 
Porta, coma del’ passatori di perle, La i 


perla turca c'è 18 Costaotinogoli, “11 pos- | 
sesso del Bosfuro è uno dei grandi parni*! 
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A coristi passata riitnedicigi accorgono. 
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‘Né volete una prova? 
1 PH faraden sradi che le polonza, 4 
| propusito della ribellicne arisvaa, bagno 


‘che riforme si sltyueranno segnnda i 
rbscrità imperiali del... 1838! 
| Delle ‘forma premesse! quarantasei 


adesso | H;dopd-LAg& del 1999, ;it:Sal- 
tino promette aqglie di attuare quelto 


(compiuti; a pal ancora, quetlo del 1870 
anch'essr emaueto, è pei insoiato a Im- 
polverapsi, gui cuscini dal Divano da ba- 
diet sami to e 

“ Motivo par gul.'ofigi, nel 1895, le po: 


(fatto dichiarare dia Subitma Porta cha 
srappriele da mezzo setalo.'. 


tdressa sand ‘e'adratnb' sewpre più fo di 
della siroosta za, 
adggirisconòo Ua atto il sottomissione. 
Che avvisné infatti? Mentee si ano 
nunZiA, che i: pubblicazione della pré- 
messa delle riforme è accolta fa Atmè. 
ata ton ltmsizaria 0 fédeum, un di 
efnogio ci avverta che il gran visie ha 
cè'‘qualf'ia' riforma stassà sono litnitute 
alla ‘nonne di na allo commissario 


“périudica amnistia pbr gii’ arrastati, 
:ll''egranda ammalato» eatra io cone 
valesconza, . I 
. Tuigpo verrà ip. cui il'resto della pro. 
‘vinca turche dfafgicà’ alla ausarità’ del 
:Padigcià, che ghi ‘Artieni,. i Marouiti, 7 
«manto I greci, la toro autonoma; ma 
rione, avsbhe ridotti alla sola Costenti 
nopali, i Sultagi contiuverenuo ad esl 
“ateré, prolatito dallé 'rivallià aritizne, 
‘cone fa: Rapdbblica di Sin Marino e 


“Joro ingocna esiguilà. 
* + “ 





— Uongnista” e esselto el Tiarà, 
Tolegrafzoo da Loma, L: . 
«IÌ{ ritorno del ganerala Baratieri 
«vuol dire; che la. gapazaa è conside. 
rate fait assendo atalu raggiunto . lo 


atioò . di Manguscià, l'ordinamecto dal 
Tigrà a l'armamento dei conftvi.di que- 
ata regione io modo da garanbro la 
Colonia. da ‘ogni sorpresa, 


ckaliè, una volta armati a approvrvigio: 


aluati, suranop in grado di ras:stere pa- 


recohi messi contro un esercito. suche 
numerosi; Colle fortificazioni che sì 
stanno costruendo lungo la licsa Aa- 
Ealo-Makallé-Adua-Astatara, la colonia 
“rasta perfettamente garantita ia qualun= 
"Que avenio, 

Questi provraditzanti, cheia prudenza. 
deltava,. sono tanto più utili in quanto 
pare che Menelik intenda marciare:con- 
tiro il Tigrd allo senpo di riprandera 
Axum, la città sagta, Qualcuno uBeria 
ghe -sa Menalik toabusbe di mandare ad 
rffetto.siffatto diviacmento, .seguerebbo 


caso essendo previsto, sgli andrebbe in- 
contro fd una sicura e dissstrosa scon- 
+ fitta, n . ° ' . . 


' 
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"LE CURIOSITA DEI MESTIARI 


_—— 


- Lé.sart8 è 19 ovo soperstizioni 


A Parigi vannaro pubblidati di questi 
giorni la fepgende a la curiosità der 
mestieri di Paoto Sebillot.: Interessanti 


quelieche riguardano lè sarto. Vogliamo 


colta poiiftemearopes, da:Pietroti Arandé 7 spigolarne qualcuoa per le nestre lat. 


i poi: il resto degli Stati ottomani è 
facilmente sacrificato a abba dona dp 
tatfi; patto che la vera * {SR E, 


trici. 


Prima del 187b ie sarte sonocsi co-l 


Uosgsvano, 1 sarti avsvano il privilegio 


tal quale gore i'pascatori di ‘paria la- i di vestire uomini e donne. Soltanto-le 


aciabio 
preda -dél’ maré; per l'agognato tesoro. 
3 i'Sditadi cApiscono tedio 'Hliesta sl 
tuiziofie! che h'volta ‘loro dedéno, da 
dong, cadono ‘da ogni berto territori, e 
lagciago che'ad ogni dacagato vg nuovo 


sabho he frà tatti ‘rival Costenilao» 
poi è Sélipre come il'pigno che par 
métty 10ro, nin selò di ‘donservare ll 
trono, ma di governate ssmpra 'Ailo 
stéaso Hivdò, malgradi le Fforma conto 
volte promesse, e cento vulte ‘rimaste. 
lettera morta! 


da phrte qualutgua altra ricos l' figlia dei miagistri tagliatori' potevano, 


inofozi. di essarel! maritata, vestire i 
fandialli fioo'all’atà di otto anni, 
Alone ‘donde poi incominciarono a 
fare ‘idel'vestità per’siznoara : ‘riuscitono 
a poco a poco ‘a gredtai “una piccola 


rogo gi 1 rigi ‘don lè spoglie lore: ma l clientela: e, secondo - Fraalilia; verso: la 
metà dal XVII tacolo esse erano uffi 
Toialmente: qualificate col ogma' di surta.: 


Ma prilaa di polar esercitare  paciflca- 


mentari lord nigàlibra, sia bblaro a 


cda. pi dr pi . inf 
ci Ra INI 


‘multo, focotind'abtibetfare loro le 


satraphito gi Padiuà, aorginela col dire 
a 


Cabal fa aspettano ancore nua attenziona. 


‘det-1B58; che-ha-39 anni di età ben 


tdaze aucopea posanui Fantarei di aver 
‘essa è privi a mantauera ‘la primasse 
‘pronta i ma la tradizione e Pia 


8 periodicamente la 


‘oarratto . una cagnocohis’ infioccata è 


retto ai governatbri dagli ordini ‘con | i 

i tute | tate di epilli, cha distribuisce, fungo 1a 
‘via, alle fanbivile, affuolià snche agua 
tirco con un aggiunto crlatiauo, u.élla 


‘Rumalioti asranno, come i bolgari, i ri. 


finchi8 Vle gar ccgidentali hub cesse- 


‘quella di Andorra (sono ‘protette dalla” 


i?italia in Abissinia 


‘virgionie folla spose, traine una: che 


scopo che l'avava guidata; l'alioutamento | bS4tenuia (ché i giovazotti del. paess 


i lavori di fortiflcezione procedono 
| alaoromente ed i forti di Aotuio a Ma- 


‘© Fer èssispio, se ana sarta rompa tì 
‘filo, cucando, vugl dira ch’ ella sa 


è gelosn; quando, tolta  che'isia |’ iza- 
‘bastitura a ua vestito, vi rimane un 
“Bio dh bianco, l'aparaia corré rischio di 


indubbiamente, Ja sua rovina, perobò il ‘una sarta perda le forbici, si dide nel 


‘visita di uo forastiare; sa la loro punta 





pio, parohè vuol dira cha «il utestlora 


‘atito due volte, gli. è probabile che zi 





= 


| 


stola n i vestiti, a poriavano lagacaze 


gu lignanzo al luogetenenta della poli- 
“Tia, i 


In campngne la asria poleroto esar- 
citare il loro mastiara senza iocontrara 


‘Spposlzione ualitaltro 89420; alméoo non 
v "all 


traccle: el donumenti del tempo. 
Lo serto franicosi fi campagoi sono 
in gomsrale ben vista, e nappur è raro 
ch'egse fucciano del matrimoni vantag- 
glosi. Paredehie sun balline, 0 alineno 
grazione, aeuucuto uall' ancopoiatura, che 
adattano quasi séripro bone afla propria 
persona, ST 
Di rado si attribuisga loro uu'1. Auenza 
funesta; ina iu aloiue parti de' ‘fore 
bibad si suoi dira che i! carcettiara, il 
qualo ve incentra not di primo mattine, 
sspòsto d ‘qualche sventera. 
In alcuao provisigia francesi, la parte 
della sarta, nelle cerimonie. matrinoo- 


niati, è importaote, quast rituale. lo 


Normandià, quando, dua 0 tta giorni 
ovauti la uozze, ai va & portarti letto, 
armadio @ il sorrado della. sposa, è la 
sarta ché presiede nl ‘viaggio, sedule 
aull'armadio, Elia nvrà fatto porre nel 


UnA grossa siopa col iaritco voltato it. 
già; a roltè alla è miubita d'una cai- 


Irovito presto un marito, , 

. Ti giorno delle apusalizio glia adempia 
‘alle funzioni di. maAsstro di cerimonia, 
el ka alla ciotola va grao paig' di for. 


bici rilucsati, appsss a un cordone di 


lane, eraato d'un firosso quere d'ae- 
giato, Ella distribuisce lé& vario parti 


(agli invitati, a seconda del loro grado, 
della parettela’ o dell'amioizia : assegna 
(Jl posto che ciascuno dave acovpare.nei | 
‘corteo a al pravzo, \influe, si può dira 


che disponga lei di tutto. 
L'onoro di vestir, la ‘sposa è anche 
una delle sie attribuzioni; cira cha 
ella compio co tutto l'impegno e con 
quanta arte possieda. — a 
‘ Nefl'Alta Bratagna fe ‘sue "fouzioni 


(3000, pressapoco ip medesime. 


Néi diatorti di Rowass, è el, cha ta 
Sera, toglie, fa spille farmanti ln corone” 


il marito deve tagliare: in Normandie, 
essa leva la scarpa alla sposa. Lei, sem. 
pra lai, #'ipoarica di mtispundera, la de. 
monica dopo le nozze, alle parole di 


rivolgano ella eposa, quandu’ alfà non 
appartione alla parroochin. 


# 
kn 


Le sarte hango va corto numero di 
seperitizioni e di siagolati credanze in 
rapporto cel ‘lira mestiere; non vi an- 
nettono però una grautie linportanzi, a 
quanto sertibra, perchè ne parlato ri. 
renda, 


ab 
baudonata dal proprio’ innamorate; in’ 
alauai paesi è no presagio di disgrazia. 
Se poi it Blo si annoda spesso, è soglio 
che li persona chi l'abito è destinato, 


nou essere paghita' della sua futlaa! 
Quando, recandosi di mattino al lavero, 


l'Alta Bretagao, che il giovanotto Gi 
quale le trova da Sposera. 
Le forbici cho cadone, annunziano ia 


si confida nei piaocito, il favore non. 
maticherà per un pezzo. Passando poi, 
disavvoduiamente, le forbici da una meno 
all'alta, si si espone a qualche litigio, 
Gli spilli cha si ruvesciano non’ sono 
affatto an ‘buon segno; nelle Gironda. 
sì ritiene che ciò preaomuozi tina saria 
questione che sorgerà fra la apateia. 
C'è chi assinura che quando una la- 
vorauie dovizia si punge è buon augu: 


entra »; per conoscere bene l'arte bi- 
segna, afzi, che una si puaga sotta volta 
nel medesimo posto, À San Brigue. vanno 
più oltrev'dieeno ‘alle scolare chie nou 
diventeranno ‘abili s8 pon dopo essersi 
punle sette folta il naso, Se esce del 
subguo dalla piccola ferita, signillea cha 
ia sarta sarà baciata in quello stesso 
giorao. SÌ lavoro che cada a tetra riu- 
scirà assgi -bena; é tGassto anche da 
noi. Sé poi si deva ricominoiaré uo ve. 


debba rifacio la tarza. 

Nei lavoratori parigini le sarté zi. 
lello che cuotono dai vestiti da agora, 
hanno l'uso di mettere dentro Verio 
unò dèi loro ‘capelli. Credono che quastò. 
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porterà lortena s cha travaranno alla 
‘atossa presto un buon marito; più il 
capallo è lungo, più efilcace agli è coma 
faticcio, 

Codest'aso esiati pure ia molti altri 
inoghi, . 

A Parigi la sarte badauo a porre 
non quantità di aBirtura entro gli ofli, 
perohè queste debbono portar Telicità 
ulla sposa. 

In. ogni paese, poi, c'è in questa 
classg tha lripugoanza & dominslatà il 
lavoro di venoridì, Nella Bassy Bretagna. 
si va oltre, credendo che il cucira di 
giovadì e'di saliato, faccia pianguora la 
Madonna. , ve i 

Met Belgio si dice ahe' le aarté che 

soffrir prima di niorire fod cele tutta 
ls cogiture' fatte dalla sua manu iu 
tempo proibito siene souelia. " 
. Una delle saparetizioni, ‘rapporto al- 
‘l'ango nuovo, è questa: ua parta she 
vuole avor lavgro tuttà l’anno, dere 
cucire qualdoia, pér devozione, la notte 
dal primo gennaio. , 


CALEIDOSCOPIO — 


Cronaebe frinlane, 

Noremtro (1411 li Gamovaro del Comuna. 
di Udivo sponda soldi 11 per pagara è Costante 
tino la cara ed li surdane di sata cad cui fi 
fatto un sigillo Qendente quacdo fu prostata che 
bédisoza ni Duchi d'Anstria, sie 





Dn panaioro ql gioia, | 
Ii cuora wi lastra faeliclanta: suao parò si so- 
gemma anche facilmente, i 


Coghisioni otiil. 
li tiglio? rimedio parla «istorta =. 

‘Quando 

caatlo subito getto un rabinetto di negia e fara 
omemiolaterà far un quatto (ora una doccia 
latala: in’ saggito, bliogns fata ‘ana forta fel. 
iBto rimedio.ite ne. è ob alire, quasi aimtila -Hasò 
gonsiato nell'immargara il blade malato nell'acoue 
molto fredia è a faaciarveto 1! più longo tempo 
possibilà; svando cora di rinnovellare l'aoqua, 


‘Re TRISura. che, agag aL vga Lie 
‘La nfpeò. Logogrifo. 


hu 


4 — Uta picorno Ha dal auotepradotto,' 
E n ; gabi marte. 
AT ie Il ore erudo ad ansho cotto, 
-9 — lo'trasolno a sicgra perdizione 
lì — Drogol governo son precconpatione. 
Bplagazione! dal monnverbo' pretedenta, 
: BRIBAPONTI (apra punti io 


FA o. 


‘ Par finire. . 
Tra amiol. i . ; 
— Damml ua piazioo di tabuteo per una ni- 

garolta.! NUR 
— Dawmi un foglietto por invvignrio. 
— Fiegolo. 0 
‘= Ed ora favorivcimi nn fiacamifarò, 
— Ettolo; Sd ora se visi cha tq l'ascenda 
“cha ta la fursi, comanda nure. E 
: Penna e Forbice. 


de — 





“(Di quà e dità del Judri) 
Il Dazio consimo a Cividale. 


Polemica. 
Cividata, 31 ottobre. 


Ecco il camunieuta ufflaruse del hiaat 
gipio, pubblicato nell'ultimo pimaro del 


«rispondenza comparsa nal Friuli del 
23 corrente: 


«il Frei di mercordì sporso pub 


‘blica vas conrispondanze da Cividale che 


connifosta evidentemente flni tonrfanziosi, 

«luo assa si biaziona la deliberazione 
presa nd unianio:tà dul nostro Consiglia 
enmunala, la’ qualo atebilisco che né 
venturo quiaguetnio vanga condotta in 
ecosomia la sesazione “el ‘dazio con- 
sumo ; e si fa appello all'autorità tutoria 
perhò son ‘approvi tale deliberazione, 

«In quella corrlapondenza pérò Ron vi 
Bgurazo argomentazioni serie che pos- 


a8n6 - guffragare Quanto di assarisca, 


ras solo insinuezioni dalla quali la Den 
sonntità traspare Tontano ua migliò, 
D'altra parte la grandissima maggio. 


libocato del Consigli»: per ciò quigdi 
sivobbe oziono ii confutare chi can le 
sus ciaucie pon mira che a semigare 
tizzauia, Mentro confidiamo che riesca 
,aoltento ni imbottar nebbia. 

«Sa poi quel corrispondenta, così ta. 
nero degli interessi dei Comune, lo vuole, 
‘gli citeromo a suo gobforto un #0la brano 


slola il precetto dal riposo fastivo, deve. 





qu ei alorca ott piade, bisugna collo. 


sione, Nol cksò che non al posa adoporaté:gQ0b=- 


(BZ ChE viisi-ohataf, da ini pirindipla corto; * 


« Forurmjulit, in risposta alla reia  cor- 


ranza dei cittadini applaudi già al de- 


Sie LTT I A at 


Tidine- Anno XITI-N, 200. 
INSERZIONI 


citati 


Anotto la fr tal, if... 
aioragie. "Diiariat ec 
Eilrigrioehi Ho. iaia CARS 


nn 





bf 


par tu \ L 
In QUaTIA puglana: ddr, 10 cal 
Par più iomenmioni prete! da senvanira. a 


HI vande nil la ) lar] Pale 
duo © prestò prcfipali abusa. 
Un nnmera arretrate Contralmi 10." 
i iii iii 


Giata asprsata srt le Pin" 
di una ciroolara ni Comuni dal Ministaro 
‘delia fioanzo. Eccolo: O. 

x. fiova sperare — dice tl migiateo — ‘© 
‘ache, anchio, mercà l'interisaamenti dei 
: a signori Prefetti ed Intandénti di'Snanza, 
(«ben pochi safanno i Comuni ghe Wor- 
«ranno riguaziare ni banedzio di am-. 
cuiioistrare dn sè i propri daal, senza 
vPiatervento di uno specuiatore ». 

«E dire che nel case nostro si vor- 
rebbe appunto trascinare quelle auturità 
ad agire coniro la ibttozioni ricavato, 
dali Ministero... ° i i 

«Ma guardate un po’ fin dove può 
far acrivare... l'adiore del prbbilco 15° 
teresta ii. 


Così s non altrimeoti si esprime; . 
inella aua prosa sostanzidia nonché jalar .: 


‘T.ganto, o colla ua disinvolta grammatica... 


leomunidato ufficioso deeao dalle: eltitit= i. 
dini ifai prlazzo givico, UT 
Ed ora a nol. ' : I 
Souo costretto auzituito a ricklatgsre 
calle: metoria dell'*«Utore-di:quei gode 
oso squarcio di aloquenta moenigipala- 
— ghe se non ini ha nanieniata la 
debbo unicamente: alla: mia: forte 00- 
atituzione (+ doma io nella: mia ‘presi. 
cedente corrispondenza lagcasi «avvere. 
cteuzd: di aver solamente accensalo alla 
«qlesticha dei Dazio; sulla quale poi. mi. 
- risnreava di rilorare fa pooki giorni, - 
Non era: dunque it caso ti dire che tono 
‘8 cotto di « argomantazioni. +, sapendo. 
che Avrai. continuato mòito ‘prossima: 
«nente ud « Brgomentare a, o 
Mi mancheranno forse la solido « ar+ 
prentazioni » di.soui si è. armato il. 
fortniduabile polemista municipale, # che: 
cunaistorio tutte quanta! cel chiamard 
tendenziona è personale la mia: obrri. 
spondenza; pure ‘cercherd - di fare: del - 
nio:-meglio-a-d'iagegoari a tener Le- 
‘uta n tegtd@avverserici ciò cha nontà;. 
re loi credasit-ieticre: cortese, ionprost 

"da prendergi come si suol rilira sotto 
gamba i 
.- Ma, sérbianio l'ironia -per: migliop! 
occasioni 16 por avversari Goi quali Gi 
sia sugà' a polemizzaret 
si o 


. +4 . 

BDicavo danque Valico giarno cha 1A 
teoria, l'esazione diretta del Dazio con. 
suino 5I prosagtava eriamenta como 
la farma più vautaggione pel Comuni, 
ma che, in praficà, la ‘cosa mutava a- 
spstto, & nòn mancarono ‘pietroppo in 


‘l’proposito gli ammasstramenti ‘dell'eapo- 


rienza, sozi sbbondarono; 6 dicevo alle 
non avevo fedé nella capacità, solerzia, 
iudipendenza, imparzialità, ‘della mag: 
gioranza dagli uomini the attualmente 
amministrato il poso Cominé: doti 
questo.indispensabili pei. preposti, heralià 
l'aziendà del Dazio ago miendi 4 star 
di casa fa cifra risultantò dopo ‘tirati i 
conti, ual passito del bilangio, Aoziohè 
nell'attivo, Giuceta mia sfducia Delle. 
attitudini asmminiatratira di quelli fra i 


| nostri benamati padroni cha più. # im- 


pougono sella generale sipina dcquia» 
.Bcenza, è giustificata dalle. lorà molto 
pois ‘e pnasabilmente famosa s° Dume- 
rosa’ corbellerio, narrate è commentate 
anche ip corrispondenze coniparee pel 
pasato nel Pritali: mal'&e quei signori 
desiderano di seutirezlo Fipatere ad il- 
lustrazione dol perohé io non afildarei. 
loro la tutela della gestione déel Dazio, 
ton hanbho'che de farce dentio nel prog-, 
simo numero del Morusjulir, ed io” 
nou mancherà di compragerti, — 

Dopo ciò, veniamo alle altra «argo- 
meotazioni » che il Municipio desidera | 
de meo, ed nicune' delle quali, anragno. 
d'indpla generale, altre’ applicabili ‘è. 
aciusivamento ni caso locale, 

SR IOEa 


Nei Comuni di° minore importanza. 
— coma è appunto Ciyidala — | ata. 
zione dirette, o, coms vien datla, în 
economia, del Dazio consunto, conduca 
facilmente a questo; ° 

ai favoritismi. nella scelta degli‘ im- 
piegati ghe derono accudire alla doli- 
cate è hoo Îacili mundioni, pergli spes. 
sissimo anzichè far servite je persona 
alla cosa, ai fa servira la cosa alle per. 
sona; a la ‘bardeca. va come. DOP può 
a mano di abdato dite simili dondizioni, 
cioò a sanuguarso; 

alle preferenze, parzialità, compiacanze, 
induigenze, chilisure di ‘ha dcehlo ed 
oche di due, verso gli’esarcenti, cusa . 
inevitabile’ asi paea piccoli. doyo c'è 
nua tele Etta rete di pa Fontelli Amibinle, 
coibtaregsenze, mutuo obbligazioni e scam. 
hievali rigtardi, che gel conditto del flaco 
aittadina co) contribuente cittginia — 
il quale è sempre disposto e ‘desidero. 
sissimo di pagare inigari ‘biente — è 


e 


& 


a_ 
ae 






facila capire che la vitloria resterà sera- 
pre a quest'ultimo, è io spose di guerra 
dovrà pagarla l'erarlo comuagia; 

alla possibilità di un grave abilancio in 
una è più annale, a causa ddl uma orisi in 
guilguno dai prodotli di molto consumo 
e che dinno il maggior reddito dazia- 
rio, como p. e. di vino; sbilangio che 
4A può essere sopportuto da vo granda 
Comune, riesga sampra disgatruso por 
uo Comuna piccolo, e tanto peggio s6 


si trova ad casare finaoziariaroente male. 


in gambe coma quello di .Cuvidale: 
alagare.il Comune con obblighi di pen- 
sioni, ‘0 simil, verso  gl'implagati’ ad- 


detti all'azienda, impegoazdo il bilao: 


cio all'infinito, Questo ‘Intonvenianté 
colpisce pura i grandi, Comuni, ed nazi 
in proposito tri consta che quelli di Mi- 
lano è di Padova, fatto l'asperiénza dal 


sistema dell'edondriza, tornorebbéro passi | 
velentieri a quello dell'appalto, so non” 
avessero contratto Impegno di pensione | 


co personale dell'ulfitio daziario. 


ll cespite daziario, carie ogruio sa, 
costituisce il nevbo dei bilansi ‘csmunuli ; 
ora, prima cli esporre gGaesto nerbo'ad 
un possibile, Anzi probabile, ladeboli. 


meuto, bisogna peusarci due volte. Una’ 


perdita sul reddito che il nostro Go- 
Invna percepiva Finora, : costituitobbe en 
duppio danno; per la onore difflaglià 
di rimarginare. la. furita.-fatta ‘al bilati- 
gio. Il reddito certo.è il miglior. ata, 


e il Governo co lo fnacgna appaltando 


alla sua volla.; -:. 
Questi sono assioni ché non haono 
insoput-di dimostrazioni, cai 


Sa il Comuue di Cividale polesse gon- - 
solidare in’ dieci nodi 1650 mila live-di: 


più dal reddite percepito udì quinguet- 
Div aspirante — ‘socomio le offerte che 


si aBsioura giano atate. fatte — potrebbe: 
preventivanionte disporra di tag forte: 


summa, e, proventivamente ancora, da- 
volverla siu per .bn' opera che si è rasa 
nueessaria, come l’acquadutto,-aià come 


fondo per diminuire la- tasso di famiglia | 


è di esercizio, - cao 


L moderatori della cosa ubblica locale. 


noadovrabbero poi dimenticare, fra altro, 
cho il bisogno: di maggiori redditi certi 


«1 fa sentire anche per riguardo al Cul 


fagio Nazionale, vavtaggio:e degoro della 
città nostra, pel .quale ji: Govarno ha 
ragentemente chissto. un aumetto di 


3000 lira, sul soutribute: del Comune, : 


L'esazione in fCconoraza —— per confes- 
sione della Giunta atessa — non. 
gerà mai a duro queste 160 mila lire; 
dunque a che uu esperimento che pa- 


trebba scpdurre anohe ad una . perdita]. 
al disotto del reddito. attuklo? Bilan. 


cianito il certo coll'incerto, la più ela- 
mebtare prudenza insegna ad attanarsi 


al primo; nè la preoccupazione per la | 


sorte artificiosattantà ad aéigaratainante 
deploruta degli aterosnti deve andar s0- 
prà ail altro considerazioni ed intarosei 
di maggior 'moinento, tadto più she, con 
eliiazola: permésse, permagalasime, si pos- 
souo nél contratto d'appalto ‘saudiliara 
le ragioni delta finabza comunale e quelle 
degli osercenti. x e I 
‘A . 

Dissi nella. precedente mia corrispon- 

denza che gli esempi di Comuni che 


pugarono salato l'esperitiento dell'esa- 


zione ip econonzia del Dazio, non man- 
cano. Infatti, per non uscire dalla no. 
stre Provincia, ricordo; Mortsgliano, 
Pozzuolo, Pavia, Pradamgno, Spilim. 
herga, S. Gibrglo della Riohiuvelda, Be- 
quele, ed ‘altri parocohi del quali ora la 
memori non fo) suggerisce i nomi, & 
che si videro costretti a tornare il'più 
in fretta puasibilà ‘al’ sistema. dell'ap. 
palto, dopo avere coll'economin (aggi- 
danti all'etonomi... daziaria 1) ridotta 
il iiieodio iu camicia, 
L'uruco Consorzio pel quale finora. 
abbia fatto buoda prova ig Friuli Ve- 
saziobe diretta del Dazio, è quello di 
Martignucto; ‘ma ciò non è tanto da 


attribuirsi alla ‘bontà del sistema, quanto” 


alla mutste cuodizioni’ aconomiche di 
quei fumerozi 'pagsalli,. dacchè ‘2000 ir 


rigati dal Ledra # attraversati dalla 


tramvia a vapore; ad alla solerte ad in- 
telligente direzione dei prepusti at Co- 
mune capo Consorzio, Quande Cividale 
arrà un siudago coma il conte Frants- 
sco Deciani ed un ségretario come il 
signor Frabuesno Fulvio, fon sarò certo 


io 4 farini oppositore, sa il mio Comune. 


vorrà cimentare al rischioso esperti 
mento. Ma, temo abbla 4 pagsare troppa 
acqua sotto il ponte del Diavdlo, primà 
cho i nostri elettori amminiateativi rin- 
surlacina 1... 0 

A questo propgrito mi piace citare iL 


rostro bravissimo corrispondente di San» 


deniele, il quale vel Friuli ha ora s0- 
sliuuto una Brillante 6 vittoriosa cam 
paguia per l'osaziona del Dazio in eco- 
nata uel suo Comune. Egli però nella 
sua ultinà ‘corrispondenza del 28° otto- 
bra aorr. rieghosce legalmente che « l'e- 
conda bon. bene condotta può tor- 
nare di dacn0#. a che una cattiva 
scolta dagli impiagati daziari « poò es- 
« serg causa della rovina del Comuni, 
«i quali, con diniò inestimabile, po. 
« trebbéro vedersi distrutti batti i cal 


— 


gian-. 
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« coli supposti, a magari antro agì mesi 

« dovrabbare iarsi oorpo al anima ib 

« braccio egli appaltetori, che ann man. 

« Cherebbero di servicli par la féato, » 
La t 4 . * Le 


Ma, mi soCorgo Bhe la corrispondenza 


s' allunga: oltre. la donvanigaze dello apa- 


zio che gentilmente. ini ‘accordata tol 
vostro simpatico Feiwl! eppure avrai 
altre coss da dira, Basta, le terrò in 
sacbo per un'altra volta. > 
..Pritna però di finire è necessario cha 
fancia brevemente ritorno al comuni- 
cato ufficigao del Municipio, dal quale 
ho preso ls mossì per queata replica. 
Gli altolocati personaggi che meco 
banco avuto la diguazione: d'interlo- 


quira così garbatamente, si fanno forti” 


di una sifeolare ministerialo ln quale dica 
di sperare che « pochi Comuni sorranzia 
rinunciare al bateloio di ummialstrare 
da ‘88 i propri Dazî senza l'intervento 
di utio spaculatore +, è si triticerano 
dietro il consanso dei Conalglio coma- 


nblè vendnime è dai cittadini piavedenti 


Anch> pinadenti! 


‘Ebbene, quanto alla circolare minl- 


steriale, io debbo pregere i mie! garbati 
ogutradiitori a volermi iadisare la data 
e il numero di quel documanto gover. 
nativo, perohè l'altro ieri, chè fui a 


Udine, 06 ho fatto igvano ricaroa ungli. 


uffici della Prefettura o di quel Municipia, 
ve mi dissero di non sonvaceras l'asi- 


‘stenza. Ad ogni modo, sa anche coilesta 
circolare esista, asga esprime nen altro’ 


cha una speranza, la quale può essero 


begissiino una fperanza vana, como 08° 
:f.ne sond tante, Il Governo ka anche 
l'obbligo di sperare che tutti i Colneni: 
‘del’ Rogno sappiano amministrarsi bene: 


olò mon toglia però: oh’aaso. sia. ogni 
giorno costretto a sciogliara ‘Consigli è 
mandar Commirsarî straordinari a ri- 


‘ vadera la bucce deli conti sbagliati.o por. 


ignoranza è per sattiveria, 4 diatrag 


gere camorre, 4 epaldar ciarlatani, ee- 


colera. . 


Quanto al voto unsaitae del Consiglio. 


comunale ed a) pianvso dei cittadini — 
ahimé! —. auche questa roba conta poco 


e. prova un bel’ iiulii, Come se'la storia 
ooo regiatrasso errori’ madornali e fa- 
tali — non di una modesta cittaduzza. 
di provincia 6 dei. suoi. cappressotanti: 
— ma'di Parlamenti: illustri a di in 
tere “nazioni 1:.. E hon'ebtinaciamo farsa, 
‘io 6 lei, siguor lettore benetolo, un To”. 
muna-thé: da parocohi aavi si. ostina 4. 


farei govérnare dall'ignoranza infogarda 
preguituosa è. proterta ft...‘ 0 


° Polemica. i. + 
(0 » Pordanone, 8] ottobre, 


(fa guizzi). Tori venne aggiudicato 
l'appalto dal Dazio consumo per .disdi 


anni alla ditta Grassani di Tolmazzo, 
che offeri (uu Aumiento di lira. 33,000 
annue, La ditte rozza aveva proposto 
lira 18,000. Col nuovo contralto Al La 


mune di Pordenone avrà uo vantiggio. 


annuo di fire 28,000, la altra 6000 an. 


‘dranne a favore dei Comuni somnponsati 
dI Consorzio: Di qilesto' risultatò - vera- 


mente. ottimo, nè va la massima lode 


‘alla Giusta, ché seppe condurre egre- 
‘giamonte a termine. un affare di tanta 
importanza per lé finanze municipali. 

* 


: 4 *® 

‘+ Avremo al Sociale il fliey- Blas, ca 
quanto sl' dice rappresentato da ottimi 
artisti. La prima realta 1120. povémbré, 
Direttore a congertatora |l maestro Ga- 


Lleuzzi, che istraisco anche-i ori. 
. * 


FE kh 
fl Tagifamento del 26 corrente, porta 
nella eronaga: un Articolo dal'sigiiàr Bru: 
sadini, ségretario “onorario della Bocletà 
operaia, che riguarda algune. mie corri. 


‘aponlenza al Frili, la quali trattavano 


appunto della Soeletà operaia, e special. 
mente l'ultima che cerittogva l'adozione 
di una bassa di lira © per l'ammissione 
alla souola di disegno. 

È una spacie di comunicato ufficiale 
e gocuriene che a tuata dignazione io 
risponda, o 
II signor B, mostra di aredere che i 
misi giudizi non concordi 4' suoi sul- 
l'armmivistrazione dei sodalizio, si&ano 
ispirati da sentimenti personali. 

un fatto uu po' curioso, ima comodo 

fino a an certu pu to, quello di attri- 
buire qualunque dissenso di opinione, 
qualsiagi apprezzamentodi merito, ad astio 
personnia, e dico comodo perchè con cià 
in luogo di opporre ragioni alle ragioni, 


‘al si accontenta di hegare a queste ogni 
vulore dichiaraniole inquinate dalla pas- 


sione di parta, 
Ho caservato cha ciò auccade speclal- 
mente a quelli che vivono in un'atmo- 


afara, di fagili lodi è ammirazioni, e cha 


avendo par ciò solo motito di aredars 


infallibili, considerano delitto di lesa in- 


teagibilità ogni giudizio sul loro ope- 
rato, Nou qorreì però credere che questa 
sia il molivo che spiuge il mita segre- 
tario a soandor in lizza così fortemnnie 
armato, 


Por dissipare. squivoci fatti sorgere‘ 
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NOTE PORDENONEGI 
Dazio. consumo = Tedtro. — 


quelli cha 
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' dd di I 


forée ed «rta, dichiaro che nessuna isti- 
tuziona io apprezzo cena) altimagta coma 
le Sucietà opernie in geonrale a Ta no- 
stra in garticolare; che ‘nno ho mai 
gordtto nulla: dontro la Sociel4 ma ho 


‘solo maossò degli appunti su qualahe atto 
della 


sua amministrazione, «ciò cho 
mi sombra sia divorao, a meno che 
questa, paerédiando Luigi XIV nog 


dica: Ia Sogietà son inl L'ho detto altre, 


volt&: certe suscattibilità non sono com- 
patibili la chi ambisca vivera la vita 
pubblica specialienta quando sì diana» 
tazo gli atti o non le persone. Chi sariva 
ha il firitto di esporre vpinidoi e- ap- 
prezzamanti propri; #6 sono erroggi lo 


bi provi a si lassi la sentenza di appello. 


alla pubblica, opinione. fo non go se il 
signor sagretariu, qualora non godasse 
delia sua posizione vfilciala, al sardbbe 
compiaciuto ad avrebbe magnifloato Il 
riauttato par la prima voita negativo 
di un bilantio, dovuto nd una delibera. 
zione pooo legale è inocnsulta; non 80 
go sirebbo andato în acliuohero par le 
picòdla a sontinne arlai cha avvagivano 
nella Prasidanza, a le avrobba attribuite 


alla truppa concordia ; non go se sarebba 


atato ‘volentieri eno ine nel destderara 
cha del Consiglio fucessaro parta per- 
sone benemerita par passate prestazioni 
a autorevoli per posizione attuale: nou 
8h lo One.se ii suo orgoglio si sarebbe 
appagato dell'esito della Muetra provia- 
olale, E ia riguardo alla souola, della 
quale non ho parlato msi prima della 


imposizione della tassa, Don so cosa 


avrebbe pensato dall'assenza della Dira 
zione e della Commissione direttiva da- 
gli ultimi asami, sapendo che la Presi. 
denza s6n -interventa perchè neo fu 
invitata dalla Commissione a lei soggetta. 


Cha mi ssppla, questi nono gli argo”. 


menti intorno ai quali ho agritto senza 
AGcorgermi di usare tutta quell'aore- 


dive di ouf'mi accusaiio. Non fn mai 
‘per comodo mio avisnto 1 fatti; 


è nel 
campo degli apprezzamenti mi sano ta- 


nuto a quelli che nascevano dalla mia 


convinzioni, e jo farà ancora, senten- 
domi affatto libero di azaroattare questo 
diritto, D'altea parta creda il signor 


DB, che non aogo il solo che non intani 


il glorie ; gici un pe” lo sguardo e no 
vedrà degli altri che non hanno la flia- 
sofia del famoso personaggio di Vol- 


‘tairo, péi quale tutto andava ‘pal maglio 
nel migliore dei mondi posstbili, *na chè 
‘pensino che la potrebbe audar molto 
-meglio, 


E vanendo all'articolo che dette luogo 
s tante reariminazioni, dirò che di asse 
noo ne veda proprio il motivo, Prime 
di tutto slamo sampra nel campo libero 
degli apprezzamenti, a dato anche che 
i sussidi non siano accordati con patto 
di vendere pubblici In souola, dal mo- 
manto cha lo fu semipra;, è da ritsoorei 
ghe asia nel desiderio degli soti che 
concorrono che tale si conservi ancora, 

Nessuno nega i bisogni della Società 
ma non è garto con questi meszi che 
potrà sopperirvi. Obbiigare i Comuni 
limitrofi a congorrere nelle speso sarà 
difficile assai a i proventi che daranno gli 
alunui saranno scarsi gas4i o io duvreb- 
bero sapere coloro cha sanno in quali 


condizioni varsino i nostri operai. Ciaque. 
Lire non rovinano nessuno, si dise, ma: 


cinque lire sono un patrimonio per chi 
non le ha, e ulti dovranno perciò pri- 
varsì della souola, Questa misura varrà 
solo & fimitare i gonsorso degli nlugni 
ghe si teme tale da causnr mancanza di 
spazio 6 di tempo, T le sono ssage- 
razioni, Si se pur troppo cha in questa 
scuole il uumero dei frequentanti è ben 
minore da quello degli inscritti. E se 
l’anno scorso, cos l’iserizione libera, se 
ne vbbero 150, perchè senza Mutar con. 
dizioni il numero dovrà orà acerascersì 
di tanto? 1 euasidi Gbbligano la Sociatà 
a tener aperta la scuola sostenetido ta 
ralativa spesa, cha non aumentarebba 
certo per la presenza di qualche von. 
tina di alunni di più. — 

Lo csi è fatto, a si ‘dica con buon a- 
sto, l'anno decorso, prechà non Bi può 
farlo angora ? Si pensa seriamante che 
ug centinaio di lire di utile materigla, 
gompansi il danno cui vanno anffrira 

pr avendone volontà non 
potranno più stadiare ? Siamo in condi- 
zioni tali da nn6 poter andare avaogti 
ESnza questo debole giuto È Piuttosto cha 
fare un’sconomia sull’ istruzione cha, 
scuri il sig. B., insisto A dir gretta, non 
si potrebbe farla su qualche altro qa- 
pitolo del bilancio, couservanda Il vanto 
di provvedere ‘all'educazione di tutti in- 
distintumente gli operai di buona vo- 
lontà ? Non sarebbe quasto un argo- 
mento miglince per invogliare ad iseri- 
versi alla Società gli operai cho angora 
nui l'hanno fatto, in luogo di espeltera 
dalla scuola i loro figli? E si noti, che 
dietro a quauto vanni n snpera in questi 
glorni, la questione ha uo precedenta 
che dovrebbe pur aver inseguato qual 
che cosa, Vi fu un anno nel quale ranno 
imposta una tasan di 3 dire, che l'anno 
dopo fu levata per le conseguenza la- 
tali che p'erano derivate, 

E faccio punto, avvertendo il buon 
segretario, che uva è onesto supporre 


er 


me n AR II LO LA N IL 


in altri secondi ul, quando non si sbbia 
ia aloirezza di non sbagliare, Le lodi, 
meritata. menos, atceregzano l'oraschlo 
degli ambiziosi, ma non. sempre sortone 


l'affetto migliore, e. Gualelia. volta andhe 


il linguaggio aspro e foto, come agli 
qualifica il mio, quando eia dorcoboratò 
da quella logica della quale mi sembra 
non manchi totalmente, può rlasalra wu: 
tile, per quagto torni sgradito a chi è 
abituato ai complimenti di gompiacanti 
asmigi, . i 
Datle invettiva dette a ilo carica 
nella solenne distribuzione dei prami, 
non mi socupo, In generale coloro che 
mancato di basi per giudicare di’ qua 
questioua ché sorpassi la loro coltura, 
gi appigliano alle insolenze anatituendole 
alls ragioni di cui fantio difetto. E av 
questo argomento non scriverà più uns 
ilnoa, i 


Cronaca Sanvitese ‘ 


Consiglio comunale — Gran 


date — Sottolenenza — Tae 
ÎPO,. I 
Banvilo ai Tagliam.,, è covombre, — 
Nel giorna 4 novembre dorr. avrà. 
Iungn ia terza seduta ordinaria di qua- 
sto Consiglio comunale, Saranno 4 di- 
seuterai vari argomenti di non lieve 
importanza, qualli i 
1. Costituzipns. consorzio daziario’ pal. 
decennio 1896.1908; moditleazioni ‘atte 


tariffa, è proposte pel rlappalto. 


It. Proposta per l'attivazione di uo 
nuoro sistema di pubblica illuminazione. 

III, Proposta di contrarre Lu prestito 
di Li 20,000 par la costruzione del fab- 
briouti soclastici di Prodoione e Savar- 
gono, . 
. IW. Proposta dal consigliara  Garlato 
di ristabilire la preghiera è riordinare 


l'Istrazione religicaa nelle -acuole, aff-| 


dagtuta n docente ecoldginatico. 

V. Versare sul modo di erogare i 
fondi destivati per ih pubblica beasfi- 
GEDZA, 

VI. Approvazione del bilancio pra: 
vantivo per l'asercizio 1888. 

Tutti suddetti argumenti apriranao 
ii campo ion v'ha dabbio ad una ‘di. 
soussiohe vivace. Noi non vogliamo an. 
tecipare pareri a giudizi, riservaudoci 
di esporli in seguito alla proposte della 
Giuata gd alle relative deliberbzioni. 


Attesa poi l'importanza del soggetti 
a trattore, vualii spararo cha i signori 


consiglieri non vorranuo ohe gia la- 
meantata la loro nesenza, 0 
LAT 


Non c'è che dir: la maggior parta 
dei proprietari di fase; anag ‘Qttempé- 
rato agli ordini del Mugicipio  coll' ap- 
plicazione delle: grondaia. Giò ugu. to- 
glia che Vi'giedò adchtà parccchi fab. 
bricati in difetto, II Municipio colla sua 
iogiauzione aveva portata la anmmina- 
toria ai proprietari renitenti di fara è- 


seguire d'ufficio l'applicazione delle grom: 


dala in ‘parola; Via: uso vogliamo es- 
sera rigoristi1 Si ‘0ssì un nuovo breve 
terinina perehò “i trascuranti possano 
raettersi in regola, Mn sa la ramtenza 
persist:, gi porti ad elletto fa commina- 
toria. 0 i 
“ 

. è 

Era corsa voce che sarebba stata sup- 
pressa lu sottutegenza di questi  sla- 
zione di carabinieri, Ora siamo liati -di 
dare come falsi quella notizia. A sotto 
tenoute pressi questa atumone venne 


destigato l'egregio giovane signor Cova 


proveniante ila Milano, 


E + 0 
ll nostro Tratro tace, tace, taoe, I 


‘topi Fatbiai padroni’ del Incale, senza ob. 


biso di pugare imposte, fanno: baldoria 
giorpo e notte, Si saraono naturalaionta 
moltiplicati, qoadruplicati, centeplicati, 
s la nostre buone signore avranno della 
tikita' poco graslità ne' loro ‘palohatti 
quindo es! apriranni i battenti, # si darà 
uo po' d'aria ai local. 

Ma cha al fa, signori della presidenza? 
Nan sentite il ronzio dal malumore cha 
girsofu fen i soci? Sa nun volete ascu 
parrene, fate posto «ad altri; a. conro» 
gate l'assemblea dei  tontelbuanti' pal 
ohattisti, perchè vi dicano sa spo s0d- 
diafatti della vostra inerzia, Ci avevata 
premessa une Compagnia di operetta, a 
precisato il giorno dalla prima recita, 
E venns il gineno, ma i topi non furono 
distegrbati nella lorv netturov 6 diurna 
ogcupazioni. E 

Poi ci mettesta in prospattiva la Com- 
paruia Diligeuti, che sarsbba stata a0- 
colta con favore: ma conviene dire che 
abbia sbagliata la linea della farrovia 


‘ehe doveva condurla a S. Vito, Final- 


mente ci togliete perfino la speranza 
d'averne. uw'altra, mentre ce n'è pur 
tante she vanno in cerca di piazza, 
Così passò il asttembre e l'ottobra, 
la stagioni migliori; e il Teatro reaterà 
nucore, é chi sa per quanto tempo; -£ 
disposizione della  panteogne. Siguori 
dalla presidenza, avete tanto interezza 
par quelle povara bestiaf... AE, 
int nntn_] 


Collegio Convitto Paterno. 


- (vedi svrino in quarta pagina). 


Feti dltie forme a Meo LI6 
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HI Consorzio pel porto No- 
Raro costitulto, Un Dacrato Reale, 
tompireo uellia Farsttia Effciale dal 
SB ottobre corrente, risolve finalmente 
la questiune, n. 

Eccone la parta dispositiva: 

« Respinti j ricorsi dei Ovmuni di 
Udiae, Porpetto, Pordenone, Palmenara, 
Rivolto, Arta, Sutrio, Codcolpo, Lat: - 
sana, Cividale, Targento, Pozzuolo dal. 
Friuli, Moétaglinao,.-Muzzana dal Tuti-' 

nano, Sacilo, Spilimbergo, Tolmezzo, 
illa Santina, Tricesimo, Comeglizge, 
S. Giovanni (di Manzano e, Paluzsa; 
porto ; Nogafo; a; ioseri;ta : pietla; ‘terzo. 


Frane 
"--- 


glassa della seconda catagorià generale 


dei porti dal Raguo, con devorragza dal, 
1 luglio 1890, ad è pura approvata la 
designazione degli enti interessati nei. 
commarolo del porto atasso cone Wiadi-, . 
cazione delle rispettive quote di ocog- 
forso palla spend, -.  . |. oa 
Dispone la legge 16 luglio 1884 cha: 
la spese su indigste devono agsara  40* 
etenata dallo Stato, in ragione del 4# 
par «sento; dalla. proviucia, in ragione 
del 30 per cento ajdal consorzio del. 
Comuni. interessati, in ragione del 30 
par; tenta. . n . 
Il Consorzio resta carl composto, citra 
cha dai Comunl opponsati, sopra iadiogti, 
dai Comuni di. S. Giorgia di Nogaro, — 
Gettino,. Palazzoto dello Stella, dhe. B- 
vevano aderito, . i 
La queta di spesr asseguata h. Udine . 
è uguale alla somma delle- quote. degli... 
altri: Comubì, i 
- Del rasto it Geyio Civile asslonrava .. 
Che queste apasa saruyno di poco rilievo, - 


Personale Ananziario, Tese" 
sara, reggente ‘l'afficlo di fegistroa Ma= o 
niago, è cominato ricevitore dell rsgli 
stro a Celenza; Rorizudi, ageate a Spi: | 
lIimbergo, è richiamato ip Garvizio,, ... 


Echi di un fatto dolordso. | 
Ferugllo Agostino, d'anni ZE, da Feletto, © 
che orusb la morta di Comuzzil Mazzini, : 
ssplodendogil asotro ‘un fuolle carico 4 
pallini da sagnia, venne denunciato per 
lesloni perscgali culposé oltre 1 tdtag» 
zione; Tusaligt Luigi; vanga 4#nunolato: : < 
per: porto d'afmi sanza lloenza g gli fo 
sequestrato it fuoila, . ci. 


L'ariesto di un asidato. Par: 
insudato di sattura dell'ivvasata: fanale: . 
presso ii Tribuogle militare di Venezia, :: 
venne arrestato a Pordenone Zettonid::*. 
Vittorio di ignoti; da .Mdine, acldato di 
prima categoria’ vel. Distretto militare. 
di Udine, classe 1848, sidcome «aondan» -. 
anto ad an anvò di reofusione per. man». 
cenza kila chiamata alle armi; -.:- 


Fueto ed arresto. A sospatta 
opera di 4, Giovauni, che venne denua- 
viato, forànd rubati n Tassotti Teresa 
di Montenara, effetti di bianehéria, for 


maggio e zucchero per lita 28.50; 





"04 Bet ————T€&€LIEE NE Li 


Ditte. raccomandate : 


All Signore dll Provincia — 


NUOVO NEGOZIO DI MODE- 
della signora Italia Casasola-Paotini 
UDINE - MercaTove0cHIo 11 - UDINE 


favoravolmente assolta a già. anorato da ROMArDIE 
oliantala, proreiato di assolute nevità, son ricco 
doposito nnsiri, veflutl, fantasia, welli ac: 





CAPOTES E CAPPELLI. . 
‘ Rilerniti ne modalli di Parigi. . 


da lire OTTO in più 
cho si intisto par noslta alla Signore della Pra» © 


vinci» distra semplice riobiggta; 
LAVORATORIO DI SARTA.. 


dn deposito euercnizioni 


Massima puntualità nella aonsegne. 





UDINE. 
(La Città eil Comune) - 


Alelazitero fu ieri ve! pomeriggio 
grandissizio il concorso dei cittadiai, . 
ji tempo, messosi quasi al balla dopo . 
la intemperie dei giorai, precedenti, la- 
voriva il pio pellegrinaggio. Sotto .gli . 
ampi porticati a fra la tombe. furmijcoe. 
lava la folla, non.tutta così riverenta 
come il Juoga sacro alla morta e, la 
mesta ricorrenza imponevano, Una infl« 
nità di corone io flori freschi, sacchi ed 
artificiali, ornavago i marmi superbi e. 
la morleste zolla, ed alia sera miriadi. 
di lumioini aplaudevanno nelle tanebra. 
el vasto reginta,.. Estariorità e pompe. 
che non valgngo tutte unite il tributo . 
di voa lagrima sola del dolore sincero; 








Boceletà operata gerterale. | 


Domus, alle ore 11 nat, nei locali 
della Bosiatà, avrà iuogo l’asssinbiaz 
trimestrale ordinaria, nella quale, fra 
Is-alira cose, si tratterà sull'acoptta» 
gione o'ment: delia dimissioni. dalla da- 
rica di Quattro. consiglieri data in se- 

uito al vota dell'assemblea sull'iater- 


MELI n e 


eun -— 


Teatro Minerva. Alla rappre 
santazione date tevsera, dal Ciroo spie 
tivo diratto dal bravo e slnpatico nr- 
lista: sig. Francesco Corradini, concorze 
«un pubblico abbastanza vumeroso, 

Tutti ‘gli artisti nai loro vari egergizi 
‘ furogo vivamente appiauditi, 

Maggior sorpresa destò Î! cavallo amn- 


fentu-della Socierà allo fausta del XX! mesatrato Blond sulla corda tesa. Tl 


. gatlimbra, A questi assemblea, di si 
diga, lacci AGGorretanvo ia gran; nu» 
mero. 

— Riceviamo la’ seguente Con pre- 
ghiera di pubblicazione: 

u Afcaii sogni. (Fartunataenti paghi) 
mat 'tomprendendo ia riapettabilità dello 
Statuto che regola la nostra istituzione, 
arorauevoro qiuationi e disaccordi, cha 
domani” potrebbero avere ssgalto disgil-. 
gtoso nella acsamblea. generala.  ’ 

È quiadi prudesta: che gli operai, e 
tutti gii insoritti nella matricola sociale, 
fatciano atto di prédonza ‘all' Assembisa 
ptdisa, onde abbiano a pravalera quel 
pritolptroolla guida dei quali la nostra 
Assuciazione: hegquistà tafitta solenni ti. 
tali alla generale aatiotazione. 

ui + Alcuni $00f, » 


- Biuma Postale: 


Ti deoreto staale ‘li agonto 1905 n, 
631/861 rinrdibatdrto dalla Direzioni. 
postali a telegrafiche giunte alla ‘locale 
Direzione ia sofà del 31 ottobre ia une 


a telegramma. ‘dhe: ag ordinava Pira» 


diata .asecurione. —- 

Cost da tari Udine, “ala: avévi; ana 
Dirazione postale- telegraficn di 3. clagsa, 
forinetà una: sola orcororitione volla 
Direzione di’ prima: ajasse di Veuszia, 
sd avra un unico titoiare capo. ufficio 
per la Posta e telegrafo. Da ieri hanno 
ceseto‘di” fangioniréà gli- aflei Cassa, 
Computiatoria «ad Economato, - 

Crediamo che, in pratica, sa 001 IUOTG 
orditamento risulterà uié scononia al 
biltigio ‘dello Stato, ge risulteranno ‘al- 
tresì non pochi ritardi ad inconvenienti 
nel bervizio; perchè, fra altro, gli Uffici, 
tanto ‘di Udine'dhadi Provincia, a datare 
- dal 1-novembre, dovranno. rivoigere alla 
Direzione di Venedia le corrispondenze 
di sarvizié; la abitabilità, | versamenti, 
le domanda di sovveozioni e di bonif- 
fonia violente di francobolià El. 
tti, cartbiine e seguatenna, le domande 
registri, di ‘stampati; Peri ogni” altro 
do accortenta, pon egoluss le da- 
ì- "di materialo talagrafico, 
ma 







A 


inora Hog si hanno qui notizie di 
imenti di 'implagati, ma" ne verrà 
nafarsimente di ‘danseguenza: ghe, tolti 
glif uffici, anche gli irapisgati aRragno 
nittove! destinati. . 


Una buona. notizia. ‘pel co- 
toîiteri. Una notizia che gl'indastriali 
coponisr:i apprenderauuo certo con pia: 
gare, è quella del dova tedtativo ché 
inthade fare il. Ministero d'agriccltura 
in rstria a'tommerzio per farorice lo 
sviluppo. della produzioge cotaniora. 

il'uopo il Mialstero slegno ha fatto 
parsenire Lal” « Aseociasione cotoniera a 
di Milano diversi campioni di tassoli 
Ereggi di cotone di fabbricazione iu- 
diapa — Bambiuy — generi di smeraio 
nella Colonia Pritrea, ‘Totento del Migi: 
gtefo-è. quello che .i. nostri gutoniari 
rendano iu esame “i” damgioni è 7e- 
ao 56 possa torGare opportuno di inl 
zigra;: + USE In mnosiro' paesa: tal genere:dì, fab». 


bredziona” per "pore” in grado “di for-- 


nirè noi’ i Uoionia Eritrea, sostituendoci 
ali'aatero; 

> ‘Presidenza dell’Asssciazione ‘co- 
tonìera, invita pertanto gli iaduatriali 
cool; e‘BoB eocì, a Téoargi alla sua sodo 

lano, ove potranno. preudere.. vi- 
soho dei ‘campiodi; sudcetti ed avere 
gli; schiarimenti ché loro decorresso, 
oirga pregi, condizioni ese. . 


Gueina economica popolare 
al Udine, Risultato dello amar c10 dl- 
tenuto nel rese di ottobre scorso: 


Mipastre N, 20,630 
Ossia di maiale > o» 140 
Ossa di prosciutto n 79 
Pane » 3,863 
Vino, quisgti » 4IG 
Verdura % 415 


— MM 


Totale razioni N 26,631 


stazionatura ed assagglo 
delle sete. Sete entrate nel mess di 
ottobre 1895 alla stagionatura; 


‘Greggie colli n. 24 k. 86765 
Trama. ». no .i4 è 1140 
Qiganzini 0 2» 155 
Totala colli n. 100 kE. 870 
all'assaggio: 
l (reggia N, 20% 
Lavorate » 5 
* Totale N. Lor, 
Offerte all'Assosiazione « Scuola 4 
lamigha »: 


Baldissera dott, Valobilnoo tire 2, De Candido 
Domenoo 1, Pitotti dott. Qingappe i, Soltoradoa 
co, Vigo 9, Bellevitla co, Elena 2, Bilva Giulio L, 
totaui, Cotta F, Intandente di finanza @, Dagomo 
Aunoni Oledomie L : 


IAA i 


signor Corradini può sndar. superbo di 
esserò. riuscito ad amimaeesirare vi da- 
vallo: fuo R farlo seélira e discendere 
per.mzia acala della ianghezza di siron 
1 otto rietri, 6d n farlo andare # ratro- 
nedara gu una corda, tesa all'altezza del 
loggiuto, larga non più di venti conti- 
matti o luaga ntin metri, è girara gu 
plattaforze, alle duo sstramità, velati» 
vamente stretto, [osomma si può. dire 
che. questo è un vero miracolo dell' anto 


Bportiva, 


‘Una. 


“lo " . “n 
Reg ° "n » 


Mo, "a ar ' . . su 
eli et - \ . - - . "o i w " "i abi e ve vr 
#1 


i Dgesta sora hila ore 8 pyrà luogo 
rando 6 variata rappresentazione 
eealr presonterà PH osvailo Alondin sulia 
porda tesa, 


Società Reduel © Veterani 
del Freiuil, Approssimandosi la sta 
giote’ Livernale la sottoscritàa» rivolga 


n° 


ad ingombraro la casa, da regalarsi n 
veterani a raduel disagiati, i quali non 


chando i mezzi pur far fronte al rignri 


del freddo, alconi aocehé poi vecchi, 
malati od itopotenti. 

Sa a qualche gousrosg donatare fosso 
d'incomodo l'invio di effetti alla ' sede 
della Società, questa, prerio en avrlan, 
rovvedarà al loro ritro a domicilio, 
erta di nun essersi induruo rivolta kl 
buon cuore degli udinesi, ringrazia. 


La Presidenza. 


Tribunale penale. 


Udienza del di oWobre. 
Marangoni Massimo di Valentino di 
Gividale, imputato di furto. a di traifa, 
venne copidafitato lo contumadla. alla 
reclugione per meal 7 £ palla spese pro- 
censuali. 

Conservazione della vista, 
Rammeniiame a iutti csloro che usano 
ncchialitgha lo speelalista Daymerich 
trovasi ancore fra poi alloggiato all'al. 
bel go « Torre di Londra a, ova risove 
dalle 9 a mezza ant. alla 4 6 mazza pom, 
Oramai è iudiscatibile che gli sochiali 


‘inglesi sono 1 asigliori por | mantenere 


Pocchio tranquillo a, riposato, lo dimo- 


‘stra Il fatto, che questo nuto spagiali- 


sta'hs duvoto proinpgure la’ sua. per. 
roigenza, Egli si fermerà a Udino sino 
g' tutto domenica 3, norambre. Noi rac- 
somandiamo, pergid a coloro cha hanno 
la'‘viatà. indebolita: di ricorrare-a! signor 
Deymerich ché ‘000 Agcurato asemo a- 
datta le sis fanti; tantopiù che i prezzi 
sono miti in confrosto alla boatà degli 
occhiali. i . 


:L° caistenza. in omaggio ni dat 
tari di ana buuna igiene, ha preso vaa 
giusta voga l'uso dalle acque da tavola, 
Fre tutta lo acque che si conoscono 
oggidì, quella che ha incontrato le ‘mag: 
giori simpatie è la Nocera, Ottima di 


tisce, BH prof, Loreta, ia chiamò fa mi- 
gllore dalle acqua da tavola, 

Tuire 18.50 lu cussa, stazione Nocera. 
Commissione rivolgersi FP. Bisferi. € 
Comp. ilano. ; 

N Ferro - China - Bisleri all nequa di 
Nocera è la bibita preferita per .una 
cura ricostituate. (9) 


Cessione di debito ipotecario, 


Si rando noto che ii seguito a Dar 
orco del siguor Giudice-delegalo nel 
fallimento Fabris e Michigh di Tareento, 
i gultoseritio oratore è autorizzata x“ 
cedere il cradito ipotecario della fallita 
di L. 3280.63 al maggior offeronta, 

Le offerie dovranno casera divelte nl 
sottoseritto in Udine via dal Galso N. 12 
pon più tardi del 10 novembre 1806. 

I coratora 
Dott. Italico Della Schiava. 


nie LL 


PICO & ZAVAGNA 


UDINE 
Viale della Stazione — (Tatefono N. 10) 








Spedizioni — Commissioni 
Operazioni dì Dogana 
Carbone delca — Carbone fossile — 
Coke — Antracita — Laguna de ardere, 
EJfficio revisione tasso di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina. 
Agenzia della Tramvia a vapore Udine- 
San Dauigla, 
Rappresontanza 5 deposito dell'Acqua 
di Glelcheuberg + Johannisbrezuen è, 


il solito «ppello ai olttadini perciò vo-. 
gliano far pervenire u nuesta soda sos 
+ sigle, in via della Posta, quei vestiti a; 
quella calzature che più non adoperano; 
a the talvolta uon isrvono adaltra cha; 


sapore, chimicamente è hateriologioa- - 
mento “purissima, costituisce la bavanda” 
igienica ideale pel gus carbonio che ong 


= 
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iverificatosi nelle Paglia, 


“provocaroso UR 
gente spaventata fuggiva dallo case cor- 


lalefbgicrmente Grispi, il sottosegrata. 


cH sindaco si reed ia Caipiduglia, 
marchesa Guiccoli andò alle prefettura 
«che ha la sua sede al palazzo Valentili. 
il ministro Maggiorino- Farrana si recò. 


l'offlcio di Propaganda Bde, usi con- 
tenti digi manegiori, DEMI) PlbrioHi r- 
Tano suziopra, pregi da imbmlule car 
‘raro, Golute che wo possano fuggira 


spaventi, L iamigliari aizaronz recan 


thiadere sa vi fossero degli accidenti. 


IL 


FRITTI 


1. ez: n, 


Riscaldamento a vapore 
e ad acqua calda (Termosifoni) 


Bintoma Easrting brevettati 
adottati in Italia o all'estero con iplendido RUOtAO 


Sono gli impianti veramente ruzionali 
destinati RR Bustituiea datti i vedehk si- 
stemi. Si appboago coi semina fagilità 
è CUn- pot sped k Casa, villini, appar- 
inmenti, erre, goc., sla di recata cha 
rit vecchia costruzione — noo richiadone 
aloita surtagliazza — evitelo polvere 
a fumo — dinso du calore igienico ed 
Aggraderola, o presentano in pari torno 
ecouoniia, cninodità è siolrazza, 

Rivolgersi allo Studio d'Iugagaoria 

Sohiffl è Muro 


"Uaine - Pilizzo Caisslli » Daine 


ale NZ DR TRL AL e 


Osservazioni maeteorotogicha 
Sttzione di Udine — A latituto Tecnico 


Cinti L:-:- nl limi i ——=—=—=—=—=————mmmm&rmmmÀp4zZXk.._oLi_or=o/1t0bÎ] 
= 10-96 si org I, 99. [ore 18] ora 21 no 
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fin: dal mari 7046] 2048 Toi.o | Fool 
Urallo relat. sa 78 | TI be 

Aiato di Cielo? misto È mikto | ralato | tnlato 
Asquresdmzi — — l'—. 06 
Zidirazione E E NE NE. 
dival, Kilom.i È tl Ha A 

Ferro, solig. 1 84 26 Bh 


Papera ra minima all'aperto 47 
gampa pro prababita: 
Fanti fessnhi abbuatatità Corti sottantrionali 


— Ciclo tendente al soreno — Temperatora in 


dimminuatbne. 





Un forte terremoto a Roma 


La relazione del prof. Tacchini — / panico — L'azione dei 
ministri — fn Faticano — o L'ammulinamento nelle car ceri 





. — Disgrazie e danni. 


Roma 1 — Stamane alle 437 ona 
termbile scorsa di terremoto ondulato- 
rio svegliò I'nifara città, La violecza 
della atossa fu. tale che facs suonare | 
osiopianolli, ‘sbattaschiare le porte. Chi 
si trovava a quell'ora in piadi dice che 


‘fera impussibila reggersi, MI rocai tosto 
‘all'Osservatorio romano, dove trovai il 
“direttore prof, Taooiioi che mi comu- 
-uieb i dati seguenti: 
‘comiaciò cu leggerissimi tremiti du- 

«pati quattro ‘o cinque secondi, saguirono 
‘poi surie scossa assai forti durate nirca 
rotto secondi, s'ebhe quindi une panse 
di due o tre secondi, appoiripressro la: 


il movimento in. 


sondulizioni leggoare durate altri Atto sa- 
seongli, Si trovarono fermi dus penduli 
idell'Osservatorio, 1 prob. Tucchini: mi 


‘aggiunse che il principio del moto si- 


‘amico a [uma avvenne alla 4.38 in di- 


sezione da guri a sad, cicò dalla re- 


‘gione di Viterbo vorso i Castelli romani, 
iPuò dargi quiati- che sir la continua 
zione del recente movimento tettusrico 


Roma i — La scosso di stamane 
pamco immenso. La 


rendo verso le piazze, che a Runa sono 
nana: vasta, Del pauico furouo inforizati 


rio Gatti; il prefetto Guieciali, il siu- 
daco Ruspoli ed il questore Galtbi. Que. 
at'ultirto undò gal wumuistero dell'interno 
Hi 


‘personalmente all'officio centrale del 
telegrafo, dovo privati 4 giorualiati si 
‘affullavano par telegrafare, 


Dei danni cogati noî si Da ancora 


.uudea precisa. Segnalans ruttare palla 


secchia torre del Collagio rémano, Nol 


“abaciana allo fioustse, Piet dosi colà 
più curi AI Varios: o ci (n paco grande 


dos usi giardiai e uei curtli iaterai 
de IUtamenzo palazzo. Alcuni uscivano 
in intzza Gen Pietro. DI papa sveglia 
tosr della ‘sgossa si mpateò caldo è nun 
volle abbandonare la propria stanza. 
Fecs subito telefonare all'ispettora Man- 
froni della questura di Borgo, chiedendo 
nfurmazzioni, Mandò quindi persone a 


I detenuti delle carceri di Regina Coeli, 
spaventati ei ambrmutinarono. asl vo: 
levano uscira nd ogui costo. Essendo 
iesvfilcienti i guardiani e il picahetto 
di truppa di servizio a sedere ia ribat. 
liona si telegonò per avera dei rinfurzi, 

Al passo di corsa cisque compagnio 
di fanteria si recarono sul luugo è ri- 
stabilirono Pordine. Nulla carcari di Ra. 
gina Celi si recarono pure le autorità. 
AI momento dellg scossa forte piuvis. 
ginava, sumantando così la confusione 
ratamezzo alla folle, clio si acvalcara 
Belle slrade 4 nella pinzze. 

Iu Trastevera gi sparse la voce che 
erago crollati i muri di una casa disa- 
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Pafittaral 1115 novembre una porò, radlle sgraziatamento ai suolo è 
Cosg con tre stenzo so epcina neh su- l si fratiurò una gumba. 
barbie Gemona. Rvegarei ai signor Nel quartiaré Testaosto - una casa è 
allo Giovanni, tanto screpolata, che sì tama possa erat. 
lars da un momento all'altro. 

Si comunica ora afficialmente chala 
soussa è stata sentita soltanto nella 
provincia romana. La ogni parte però 
sì assioura nou esserrì vittline umana, 





Lu —_—i.ii____ lembi. 


- CARTOLSRIE 
MARCO BARDUSCO 


Morcatovapohla - UDINE - Via Cavour 


Libri di testo par ia R, Scuole Tac- 
niche e per la Scuole Elementari cun 
lu poonto dsl diepi per cento aui prezzi 
SUaTbpAti. 

Qaocorrenti completi pere ln sgrittora 
Bolla Seunia Elementari maschili è fara- 
minili al seguenti prezzi ridotti. 





Ti toreemoto în America 


New York 1 — Scosse di terremoto 
alia sei santimaridinito si suno sentite» 
da Michigan flrio alla Luisiana, dal Afiz- 
suri fnoio Pensilvania. I darni sono ri: 
fevanti. Noy è segnalata Dpessuna vit 








Glass 1°, Lire 1.00 tra. 

tot >» 165 |urasic © riccann 
IV >» 2.15 NOTIZIE È DISPACCI 
” be ESA 


Libri sorivare ad un Gio, pumuge 28, DEL MATTINO 


formato usvale AK qualungua rigatara, 
Carta’ grava satinata e coperttua atara- 
paia. + . Cent.3 
Datti a due ft, con gartin- 
dic greva figurato ; > 
Libri serivere nd. un filo 
formato grande è queluaque 
rigature, certa greve patizata >» E 
Detti n dua Bit cou cartoni 
cino grave ; » 1a 
Arande sssortimento oggetti da da isegua 
e di cancelleria a prezzi da non tamara 
DORCOMTADZA. 
Cobdizioni e prazzi speciali pei Muni- 
sipi, Maestri 8 ‘Souole in genere, 


L'apertura della Gamerta, 
ftoma 1 — La Riforma af. 
ferma che Îa riconvocazione del 
Parlamento avrà luogo il giorno 
421 corr. 
Prime accoglienza 
al. nuovo Gabinetto francese. 


Parigî 4 — Tranne i gior» 
nali radicali 8 socialisti, gli 
altri giornali sono -contraria- 
simi sl nuovo ministero,. al 
quale predicono una vita efti- 
mera. 

Pare certo che la maggio. 
ranza della Camera sarà ostiie, 


| 





Bollettino della Borsa 


UDINE, ® novermbra 19898. 


lati 

93.45 
93,80 
Vv 


bitats di via Merulano, Si tratta però 
di screpolature soltaoto. I pempisri ac- 
Corseco sul luogo 6 puutellarono la susa, 

Fino al. inomesito in. qui telegrafo, 
nen furono segualale disgrazie, La sera. 
polafure seno molte, ma danni gravi 
begli «dillo non si. verificarono, 

Rotta I — Dalla volta del cerridolu 
dalla qaassnra si/à staccata us grosso 
pezza di erlcizaocio it quala  endendo, 
fortupataniente, ion produsse alenta di 
agrazia. Molte vhisse si vanno affolla alo 
di ludeli che ad atta voce pragano, 

Dopo passata la primi cra, ia calma 
ritornò fra la popolazione, ‘nella. quale: 
prevalava la credenza che una seconda 
scossn sarcbbo avvenuta allo acoccar 
dell'ora succassiva. 

a Ariccia, Albano, Marito, Castel- 
snudelfo, Frascati, Rocda di Pipu è da 
tutti i castelli giungono iglagrammi cha 
segurlano forti sensso di terremoto colà 
avvenute e deserivoto | lamanso 8pa- 
vento della popolazioni, 

li questo momento è giusto a Crispi 
un utgentissin telegramma di re Uno- 
bart», il quale chiede gli siano mandati 
son estrema sollegitudine particolari. 
Crispi, alzatusi, sl recò subito al minl- 
staro dell'interno, 

Ii via Alessandrina una Faranrlia, in 
preda ni tiassion» spivento, faggi di 
casa, lasciando accesa una candela, Que- 
sta, non si sg come, sppiceà L face al 
alsani mobili, iiantestazmie 15 Lat guisa 
lo spavento del casigliani, Aduure pron» 
iamente i vicini edi pompieri, luncon- 
dio potò ezasre in breve dumate, 

Roma f -— Nel convento di Santa 
Marin Maggiore è caduto il soffitto di 
uma gimeca, | quala audò a colpira un 
- frate, senza però arvecargli blcun male. 

A Trastevere usa donga, svegliuta 
improvrisamoota dalla scossa, volla bal- 
zaro fuori dal lotto. el farè 1} sella, 
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Chiosura Perigi RU COupona » i. 
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Tendenza debollatima 








ANTONIO ANGELI gerente responaabila 





Barbatsile da vendere. 

Il sottoscritto tiene un vivajo 
di bellissime diarbatelle di 
uno e di due anui delle Se 0 
guenti varietà: Mafosco è 
Verduzzo, che cede a prezzi 
cConvenlentissioni. 

Tomat Luca, Fuedis, 


PT e een] 








Aoqna 
Purgativa 
naturala 





«Un rinuetio sovriuto, tia veri conquista a be- 

neftcio di molti solferenti ». Cav, Di. Ubaldo Gambini, Roma, 
Lettere di ringraziamento. 
Signor Loser FInos -- Budapest | 
Propriatario della So. gonto d'Acqua putgaliva DAloralo cmbcimà 

Dopo una ma! a sufferta per 36 sattimane, osusa «l'influenza a, in- 
cominciò molestarmi uw'ertzione cotifoa por tutto il corpo, 8 contempora» 
nesceuto l'amorcdidi in) tormientarone quanto bai, Ho usato molti rimedi 
senza sani noppur migliorato, anzi di giorno in giorno dimagriva, di- 
venti triste, perseguitato da continuu male di.testa, Ricorsi fualmente alla 
voalra Requa porgativa  metucaio, ne bavetti per 4 mesì di seguito ogni 
mattino ua bicebiera, 6 le aruzioni abiadivono n vista .d'ogeliio, - l'appetito. 
‘ricom parva; in una parola fai liberato del tutto dalla ibia sofferenze, 

Budapglt Louis Vischer, Impiegato 
Vione prena volentieri dai malati, produee l'effetto deniderato nonga 
disturbi. Prof &uido Baccelli Roma. 


Mon astto preferiria a tutto la altre De.» De vo @ vpi 
& siro (rracco,k Pisa. 


Dannose imitazioni saranzo oritate esigetdo (2. 
sull'etichetta il inio fucsimile do pas o. 


Si vene nei Depositi di argue minerali e la tutte e fareste, — == 











' 
i 
: 
I 
I. 
"I 
‘1 
: 











iL FRIULI 


Le inserzioni per I Priuli si ,rigevono esclusivamente cRieiti l'Amministrazione del Giornale n Udine. 


vi i ET gg pere nom n arri ir . -_- —-- 


Gna ui Frunavianio 


a+ Partenze drrini. Parieree” . puro 


LA MIGLIORE ACQUA. Mn ene 


+ 10650 ERA: 


PERL lA SONSERVAZ ZIONE E SVILUPPO BE 





O, 
D. ob , d080 n 
di Questo treto al ferosa n Pardezona, 
I Parta da Pordengno, Dio sg = 
Da postifibiià “a ttt? 
0. 446 , (i 4.00 : 
Db 7 6a 0 r 1108 dui 
D. O. Id, na n 
iO, D Eni 
DA UDINE A PORTO. fDA' "UA ITAL 
TE SE OO SEN - I 5 | O, 757 GAI |M B60: - BOr1 
sa chioma folla e O ‘LOFIRA E (cio reni ASTA Ln narba ed | capelli (6 1306 1086 di i936 | ciSat, 
“ast. aL : pagge (TA K rea LE fi ‘ iggiongano all'uomo a- ' «dr dis 
flubete è degna corona N ati 3: INR E UTI PA i o spetto di. bellezza, di MIN | Ciotioidenze >- Da Portogruaro dai 
x sl . SE. RICA ATTI SAR: R + ullo Gre 10.12 e 10.62 Da Venezia arrivo 
della: liollatzà. | forza è di senno. pre 18.18 " 





\ n — del 
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CAZANIA A A BPsLbUO, DA ‘APTiME A i 4 
ù, 80 10.18 i, 66 BAG 
M. 144 16.35 [ua 19.0- 1888" 
FO, Ia15 - 20-5: JO, Fas _ LIU 
* DACABARSA A PaR DA POR fici 
| pin do 
iP d8i LE pit Les 
0, 905: ; LO O. RLAG - 
(A DA Dita è CIVIDALE | DA E DEIÙ 
+ ML Do Bai Oo Fa T.98-- .; 
OM gio ddl EM. S46. 109. 
. I TE, : . . a 0, 15.40 î mo 11.18 
n a ! a : . ' s ’ . 7 ‘ brc. si dn. ui r I: . + È +1 n A ri M. IMAA ù. To. ' 
Lr atqua dl; UiHutna «HH Angolo Migone o GC. è un tiquido rinfrescante. e. lunpido, ad iuleramente corpdato. li soslenzò tonico vegetali. E d'inosti. -. RE = 
NO: binati ta bontà, ‘Non ‘cambin' il colore dei ‘capelli s della barba e na impedisca, ju caduta Aioiia'“Trlasa ha dato ‘Fis alett ‘trtiédiati 2 soddisfecontinsimi anche quando 13 HB: ra Abb sil De DE CIRO 
CAR dadi; giorsiatidra ‘Wai ‘onpolti dra fortidima, E voi o madri di famiglia, usata dell'acqua di Clinina di Angelo Migone e O. pei vostri ligli darinte l’ado' È «HE 1b4e Daci vi ta oe * etti 
1 x, " " " i J LI 


si ,poscenza, a fatege sempre contiasare l'uso 8 loro aasicurer eta un'abbondante CApIgiRtura., I I | o La 
ei: Tutti soiora (old ‘hiano i cspalli sant copiati ‘ilovretbero | pare disatdi È abdda “at cià di midi bduett LU. vico ‘stiterata il poricoto dello SÉ Li. ORARIO, DELLA TRAMVIA A, VAPORE È 
E evonturie caduta di essi a di vederli imbfanchire, VS : . UDINESSAN IFANIELE 


Da pui: Parioriià © Arrioi 
L un 2° Gi venda in fiale fllacon} du Hre #0 1, 30, edi ta bottiglio da litro Gres Si si la Vottigtià. — Par le Spedizioni per bacco ipostale regdinidte count: 80. | È Partenza , soon na Mi nil 20 ov 
0 A Udito dai signori : Masbn Enrico chiacagliere, Prafoili Polrozai parsuechiori, Minisini Arancosto droghiora e5Fahris Angelo farenaciata,. 1 A. Meniogo da Tori È, R di side 00) | Reit moi 1846 ci 
RO renga gitoto Fatinzcicra, — A Pordanone da Tamai Giuseppe negoziante, — A Apilimberg da Orlenli Ruagenio e dei Fratelli Larisa, —- Afl'olmonzo. Ha Chiussi. farmacista di si i Di 1656 . 18.43 «1360. Ra LE RR sl 


a è Gata da Li Biltinai, Farinaoitta. . — À i Pontebba da a A ristadumo | Dettoli, negozianie. 


alito di ohi bi ' : ui !I- de 1 Uh rp'ife : La . Gus tipo si bi al ria sid. dh: 
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Viifie - PIRTRO BISUTTI - Udine #”° Il 
Via Foscolle - 16 . AT ii 
—_—r co & \ si 
. . co , ° oo pEROSITO i 4 EA cs 
a L J . - W i si cu 
«°° PREMIATO CON PIU MEDAGLIE nni iere cir, A orneni if 
LA ESA. © DIVNANNAMÀ. COP TÀ 1 mf si ‘Ardeoli da cucina pre pa r Cannoni ti i 
ANTICA È RINOMA TÀ SP È GIALITÀ n i UCarta-paglia Ho n Assortinientò. I 
DEL CHIMICO FARMACISTA.  {rampade._ Lo appett ar Costa: 
D' E C À N D I D O D 0 M E N I (o { rei aber” i Cita prodi. Stsorat 
Si | ES Sottotavola - Scendiletto|f 
i du - i Via Poscolle - 10: 
| VIA GRAZZANO — UDINE- via arazzano. 7 cine - PIETRO BISUITI < dine 
Bibita saiptare in qualunque ora del giorno - - Preferibile al Selz od:al Fernet prima del'pasti s all'ora _ 
del Varmouta — Vendesi nel principali Caffb e 0affé 6 dai o dai Droghieri 6 Liquoristi d'Italia dara ce 


diitiiti sh e n DICHIARAZIONE 
pi Apasse volte prescritto l'AMARO D'UDINE del chimico-farmatista Domenica! 
Be cali do ‘nelle. affezioni dello stomaco, come indigdstioni: ed: Inappolenza, io sono rimistò 
oltremodo ,gontento, degli effetti della suddetta specialità, da, cobsigliaria ai miei clienti ogni. 
qualvolta mi. SÌ presenta, l'gccnsione, quale bibita selutare, piacevole, da’ preferirsi ad altre 


possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti i’ appetito. 
in fede 
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i Paleiimo, £ aprile 1891. lea dire stobilaftià i Auivose, sig atiscono Fadio dI A 


mente colle celebri polveri dello. 


STABILIMENTO: | ‘ASSARINI 


GI BOLOGNA < 
Si trovano ia Ialia e fuori nellé.primarie Farmacie. 


Prof. Doit. G. Bandiera 


Medico Hurnicipale di Palermo — Specialista ta por lg mmalnttio di tt petto 


by LI SILA EIA 


i CONVITTO PATERNO 


ner 





(1 MD Medaglie alle primarîè Fepesi 








Anno TV. a Via Zaxox, & - UD?NE - Wià'Zaron, G Anno 1V° ; Si spedisce gratis Opuscolo dei guariti. | 
CONVITTORI ppi INSE 


ori li, aFhbrpre bi. 


è scarto pieni ° 


URRA ACQUA DI GIGLIO E GRLSONENO: 


po dei più ricercati prbdotti pet lewailettesià. DATA I 
di Fiori di ‘Giglio e Gelsomino. La virti di Lea 
4 proprio dello piu notevoli. Her di sila, oa 
cere quella morbidazza, e que pi vellatato gi LA peo 
siano che:det' più bei giorni della gioventù & 
macolilo rossa! Queluugne seno & 3 ata, nor lo èf) 
geloza della purezza del suo Eb potrà fare & 
meno dell'acqui di Giglio è Gelsomino. il I 80 rn 
tema orme: generale. 






“° Anno S° Anno 









3 64 





I convitiori! frequentano le R. Scuola secondarie, classiche e. tecniche. Educazione accura- iP, 
tissima —'Sorteglianza continua — Cure assidue pg a ferne — Assistenza gratuita nailo studio — 
Trattamento ‘famigliare ©. — Vitto sano G snfficionto — Locale ampio e berné arieggiato cod” 


amend'e- vasto: ‘gtardîno — Posizione vicinissitia alle R. Seugle (circa 300 metri). 
RETTA_MODICA.. 


Scuola: elementare privata. anche, per. esterni, 
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i Prezzo: alla ce kde, vi 
nsegnameni spesiali. Lingue straniere —- Musica — ‘ Canto — Scherma, ece. ecc. de: pu orari vendibilo bio Def oo AR bi rpg st 
ine, . i a. a 
‘ Aperto anche durante de vacanze cutunnibli — Chiedere programmi i Ro SIR 0 stretta a 
n Lin Direzione. ed torre peorre9 È Pergine I + 
nere EE LEN MIO MALI NN _ ie eee _ 


Udine 1895.— Tip. Marso Bardusao 


